
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Per il rinnovo del patto nazionale, la previdenza, l'occupazione 

Forte risposta dei braccianti 
alla resistenza degli agrari 

Quindicimila operai agricoli e contadini in corteo a Palermo - Possente azione di 
massa contro le provocazioni degli agrari e dei fascisti - Il comizio di Rossitto 

l ' U n i t à / martedì 7 dicembre 197Ì 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 6 

1 700 OUO brat-Uanti e s a t a n a 
t i rqji icoli sono da ieri in 
bolopuio per ili o ie per viri 
cero La o t tusa resistenza del 
la Contagli col tura p t r il rln 
novo del pa t to nazionale e per 
r ivendicare la attuazione del 
1 Impegno giù assunto un un 
no fa da Colombo per la pa 
ritti prcvldprvlnk In istltusio 
ne della Cassa integrazione e 
1 atoupaatone 

in rumc idcn /a o n 1 avvio 
dalla nuova taso K< neiale di 
lutto HUOU Uà in l e d a m i e 
contadini affluiti ili ulba dn 
t u t t a la Sicilia hanno da io 
Vita s tamane a Pulì imo ad 
u n a possente manifestazione 
La battaglia poi il nuovo con 
t ra t to si o «saldata ai temi su 
cui già da molti mesi è In 
e t to nall Isolu uno scont ro 
par t ico larmente aapio per la 
t ras tormaziuno diali a mezza 
d n a in affilio I attuazione dei 
piani di sviluppo agricolo un 
folte Incremento dell occupa 
jrione a t t raverso una nuova oo 
litico a g i n m chi» ci ci in eoi 
pò olla lendi ta parassi ta l i i e 
« t rombi lo meno reazionarie 
del padroni 

Questa forte caratterìzaazio 
no politica dello pia t taforma 
di lotta, ed il fatto che la ma 
MfBBtaztone — 11 cui suoces 
so ha supera to ogni previsto 
no — intendesse cost i tuire an 
che una Eerma r isposta alle 
provocazioni agi ari fascisti, 
hanno ornato le condizioni per 
una ulteriore Impor tante 
estensione del movimento a 
fianco dei lovoiaton agricoli 
hanno marcia to oggi non so 
lo rollo delegazioni operaie 
nio anche — e per la p r ima 
volta con tanta ampie?™ — i 
Riavalli di molte scuole davan 
ti olle quali questa mat t ina 

•1 erano svolte Improvvisate as 
n e m b i » s tudent i braccianti 

Su ques ta impronta nuova 
h a Insistito 11 segretario re 
r ionale della FIBBA-CIRL Ora 
ma Sapienza nel cornalo in 
p i a n i , pol i teama dova era af 
fluito un grande ror leo ohe 
costituiva - - ha rilevalo 11 te 
pretorio generale deità Feder 
braccianti F e n d a n o Rossit to 
— una ulteriore teatlmonian 
r a di come e quimto siano 
siati sconfitti ] tentativi di 
creare nel! a p i c o l t u r a e nel 
Mezzogiorno una Vandea ron 
t r o l 'unita sindacale Ci sono 
noi Mezzogiorno —• ha prose­
gui to Rossi t to — oltre un mi 
llone di braccianti e di colo 
n i . mezzo milione di contadi 
n i e centinaia di migliala di 
•dl l l che non hanno un lavo 
TO stabile e un salarlo civile 

Dopo aver riepilogato I ter 
min i dello scontro contratt i la 
le Rossitto ha espresso un 
p r imo giudìzio sulla richiesta 
del la Oonfagi(coltura di un in 
cont io con le tre m n f e d m i 
rioni «inducali per un esame 
del problemi e delle prospett i 
ve dell 'agricoltura italiana 

Recidei anno le segreterie 
confedeiall Insieme — ha dot 
to il segretario generale della 
Federtmit olcinti — so e come 
Bm et laro questa proposta Ma 
quel che pia sappiamo è che 
la rnnfngricoitura s! rifiuta di 
f i lmare un moderno pat to na 
«tonale di lavoro che essa n >n 
i lspet tn I contra t t i giti 'n l i 
gorp e le leggi snclnll E sap 
piuma che leoenleniente prò 
p i lo Un «Riniin di Trapani e1 

Stato nominato presidente na 
9 i mi o di quella Tedi rcolonla 
che rifiuta ri! t ra t ture il rm 
n 'Ho del pat to e promuove 
più di niml nlt ia organizzarlo 
ne padronale manifestazioni 
sediziose o fasciste m n t r o il 
Par lamento e le sue leggi 

Se vuole dunque discutere 
con le Confederarlonl stndn 
cali - ha aggiunto Rossit to 
- la Confagrltoltura firmi i 
coni ia t t i e si impegni a ri 
spellarli applichi le leggi so 
c a l i abbandoni net tamente o 
pni tentazione eve i sHi i sue? 
vi i suol legami rr n ' <• 'iH 

Ieri 6.000 in corteo contro le denunce dell'Ansaldo 

Per la Sava 

Indisponibile 

Colombo per 
un incontro 

con i sindacati 
Le segie te i le nazionali FIOM 

FIM e UILM avuta comunica 
zinne dal presidente del Con 
sigilo onoievole Emil io Co 
lombo ohe l 'esame dol proble 
ma SAVA e zona industr iale 
di Venezia Marghera e ra stato 
delegato al minis t ro delle Par­
tecipazioni statali hanno in 
viato il 30 novembre al Pre 
sldente del Consiglio u n tele 
g ramma in cui si espr ime 
«s tupo re e ì a m m a r i c o » per 
la Indisponibilità ali incontro 
con le organizzazioni sindaca 
il fai chiede quindi a Colom 
bo di « r iesaminare la declsio 
ne presa e consentile confron 
to d i re t to con sindacati an 
ohe pei scongiurale deteriora 
mento ul ter iore della situaselo 
ne e l 'aggravamento tensione 
sociale » 

I METALMECCANICI DI 
GENOVA MANIFESTANO 

CONTRO LA REPRESSIONE 
Bloccali per 4 ore gli stabilimenti dell'Asgen, della CHI e del meccanico nucleare 
Incontro-colloquio del sindaco - Comunicato Pei sul significalo delle 6 incriminazioni 

Dalla nostra redazione 

Un momento del grondo corteo dei metalmeccanici genovesi 

Risposta di massa alle « prime pietre » di Colombo 

Matera: a migliaia chiedono 
lavoro, investimenti, riforme 

Oltre 5.000 lavoratori in corteo — Ferme le fabbriche chimiche del 
Basento, quelle laterizie e metalmeccaniche, I cantieri edili — L'ade­
sione di Impiegati e commercianti — Il comizio del compagno Giunti 

Positive decisioni del CIPE 

L'iniziativa dei lavoratori 
salva la Monti e la Marvin 

Identico provvedimento preso per la Italcold di Na­
poli - Impegno ad assicurare il mantenimento degli 

attuali livelli di occupazione 

g. f. p. 

La lunga e dura lotta del 
5000 lavoratori della « Monti » 
e della «Marvin Oe lbe r» di 
Pescara Chletl e Teramo con 
tro la Bmobilitazlone del vari 
s tabi l imenti , è riuscita a con 
quls tare ieri un pr imo, posi­
tivo successo al te rmine di 
un Incontro fra una delega 
zlone di lavoratori, sindacali­
sti e sindaci delle zone inte 
resaate con il minis t ro Glo 
littl (p r ima della r iunione 
del Clpe) è stato deciso di 
r i tenere di carat tere pr ior i tà 
rio l ' intervento del OEPI nei 
r iguardi delle aziende In que 
stione La stessa decisione è 
stata presa anche per quan to 
r iguarda la « Italcold » di 

N f t P o U , , ™ 
Il comunicato del CIPE 

dice Infatti « Il Clpe r iuni to 
11 812 71 ha eiiaminato fra 
1 a l t ro alcune situazioni aelen 
daii, e tenuto conto dello 
specifico s ta to di tensione so­
ciale considerata la partico­
lare condizione socio-economi 
ca delle aree abruzzese e oam 
pana, In relazione alle d l re t 
ti ve emana te ha rfconosoiu 
te dt cara t te re priori tario lo 
Intervento OTTI nei r iguardi 
delle aziende Monti di Pesca 

r a Marvin Oelber di Chletl 
e Italcold di Napoli, con lo 
impegno di ass icurare 11 man 
tenlmento degli at tual i livelli 
di occupazione » 

Dal canto loro le segreterie 
nazionali FTLTEACOHL FOL­
TA 0 I 3 L e UILTA UIL hanno 
rilevato il cara t tere della lot­
ta dei lavoratori dipendenti 
dell Abruzzo, svoltasi in un 
« profondo spir i to di solida­
r i e t à sociale e d i un i tà s in 
dacale nella consapevolezza 
che qualsiasi cedimento alle 
pretese padronali e alla lner 
zia politica avrebbe significa 
to un aggravamento della già 
precaria situazione socio-eco 
nemica dell 'Abruzzo» 

« Le decisioni assunte dal 
CIPE — rileva il comunicato 
del sindacati — sono la ri 
sposta costrut t iva alla pres 
alone sindacale esercitata 
con es t rema serietà e fermez 
za e s t roncano le manovre 
messe in at to dalle forze fa 
sciste ed eversive tese a per 
pe tuare 11 clientelismo e il 
sottosviluppo » 

I sindacati sa ranno convo 
pati da) ministro del Lavoro 
venerdì 10 pei il p e r l e / o n a 
mento degli impegni assunti 

Per conquistare l'affitto 

Gronde corteo dei coloni leccesi 
Pieno successo della manri jstatione che si è svolta a Casarano 

Dal nostro corrispondente 
LECCE fi 

Per il s u p e r a m i n t o imme 
d ia te della colonia e per la 
sua t r a i n i mat tone in aont ra t 
to di aUit to a lungo termine 
migliaia di coloni di brac 
riunii eli tollìvHiuii due t t i di 
Giovani hanno dato M a saba 
lo aera a Casarano ad una 
glande manifestazione di mas 
•a indetta dall 'Alleanza p rò 
vinc lille del tontadlni 

Preoeduto da decine di trat­
tori di motozappe di macchi 
ne agricole un lungo LOIUU 
con reni Inaia di bandiere ros 
se e trluoloii di cartelli e 
mus i OHI ha pei c o n o le vie 
e t ladine « Canceilure la colo 
nìa dillo campagne salenti 
n i » i l ti legge siili n i n n o non 
tu ioti a » « 11 f«* i"*m0 (1011 

passeia nelle campagne » 
« N o alla e m i g r a t o n e si alla 
ì l i o r m i agiarla » questo le 
più Metili r itive pinole d o r d l 
tip st andito da muri aia di li 
foratori convenuti da tutt i 1 

comuni del c i rcondano E 
con queste le al tre rivendi 
c u i o n l il pagamento imme 
dialo della Integrazione del 
prezzo dell olio e del grano 
con precedera-a assoluta per 
i picLoll produttori la parità 
previdenziale e assistenziale 
con le a l t re categorie lavora 
trial una n u o t a politica del 
credito pubblico 11 sostegno 
concreto ali associazionismo 
contadino e alla cooperazione 

E significativo che questa 
nuova grande manifestazione 
si eia svolta proprio a Casa 
rnno In un comune ohe sino 
a qualche tempo fa veni 
va considerato fé «Io IndlBcus 
HO degli agrari parassiti 

Supera re la colonia — è 
ifntn detln da Angiolo Marro 
ni d i r ìger le nazionale dell A) 
l ean / i ~ non «• nnifirn s 0 ' t a n 
lo abolii e u n ì sopravvivenza 
feudale e com nclare a ren 
dorè giustizia al contadini si 
Bill firn anrl e sr toHlere un 
nodo che impedisce lo svltup 
pò d i l l i agr l r r l tu ra o che ac 
centun ia concisione di infe 

rlorita del nostro Paese rlspet 
to agli altri paesi d Europa 
laìe iniquo rapporto IULLUVH 
viene In questi giorni dlieso 
in Par lamento oon 1 pretest i 
più naibll e le giustl i i ta 
zlonl più comiche da farcisti 
e liberali in combut ta con le 
correnti plu conservatrici 
della DC ancora una volta 
ostili a qualsiasi progresso 
delle vere forze produttive del­
le campagne Ma l 'unità del 
lavoratori spazzerà via — ha 
proseguito Marroni — agni 
bai riera e ogni resistenza 

Erano presenti alia manlfe 
stazione Mruim Zaccheo segre 
tar lo regionale dell Alleanza 
Contadini Camillo Macrl di 
ri gente piov ncii le l dentimi! 
comunisti roscarlnl e Pasca 
ne l lo 11 segretario della Fé 
d i laz ione cotn mista Casallno 
il vice sindaco socialista di 
Casarano De Por tunat is nu 
merosl consiglieri comunali e 
provinciali della zona 

Evandro Bray 

Dal nostro corrispondente 
MATERA 6 

Matera h a vissuto oggi u n a 
entus iasmante giornata di lot­
t a a Bole 24 ore dalla visita 
del presidente del Consiglio 
Colombo che vi aveva t r a 
scorso due giornate correndo 
d ie t ro la posa di pr ime pie­
t r e 

Oltre cinquemila lavoratori, 
accogliendo 1 appello uni tar io 
del tre sindacati CGIL CISL 
e UIL h a n n o da to vita nel 
capoluogo ad una grande m a 
nifestazione con un corteo ohe 
per ore h a marc ia to per le vie 
della città scandendo le paro­
le d'ordine riforme subito 
no al fascismo rinascita del 
Mezzogiorno n o alla politica 
delle promesse e delle p r ime 
p ie t re 

Generale è s t a t a l 'astensione 
dal lavoro nelle grandi fabbri 
che chimiche del Basento in 
quelle laterizie e metalmec 
caniche di Matera nei cant ie 
ri edili con alt issima percen 
tuale hanno aderi to allo solo-
pe ro gii Impiegati e salar iat i 
dei Comune e della Provincia 
di Matera numerosi altri uffl 
ci pubblici e del set tore del 
commercio , paralizzate sono 
r imaste tu t t e le scuole supe 
rlori sia nel capoluogo che 
in numerosi altri ces t r i della 
provincia; al 100% hanno scio­
pera to 1 braccianti della Fo 
restale e del Consorzio di bo 
nlfìca For te ed entusiasta è 
s t a t a la partecipazione delle 
centinaia di lavoratori che sin 
dalle pr ime ore della mat t i 
nata sono affluiti nel capoluo 
go in folte delegazlon d a qua­
si tut t i 1 Comuni della p rò 
vincla 

Lo sciopero quindi è pie 
namente r iusci to ed è s t a t a 
una dura r isposta a Colom 
bo 11 quale con la Intramon 
tata politica delle pr ime pie 
tre aveva ten ta to di svuo 
tare I iniziativa del tre slnda 
cat! che avevano proclamato 
questo sciopero per chiedere 
in una situazione di miseria 
disoccupazione ed emigrazio­
ne delle genti materane j n a 
nuova politica economica e so 
ciale pei il Mezzogiorno la 
piena occupazione di tut t i i la 
voratori e dei diplomati e lau 
reati dsoccupat i 11 blocco dei 
prezzi un lapido avvio della 
politica delle riforme che In 
provìncia dì Matera come ha 
sottolineato il compagno Aldo 
Giunti segretario confederale 
deJJn COIL nel comizio signìfi 
ca innanzitutto riforma agra 
ria intervento dello Stato per 
t rasformare Irrigare e indù 
strializzaie 1 agricoltura 

Ancora una volta Colombo 
nel pieno ossequio ali at tacco 
padronale verso I lavoratori 
aveva r ipe tu to a Mate ra pò 
che ore p r ima di questa impo 
nente manifestazione che il 
mancato investimento nel 
Me7zoglomo è da addebitarsi 
agli scioperi degli operai La 
risposta del tre sindacati è 
s tata tempestiva e formldabi 
le riuscendo a mobil i tale mi 
glìaìa di operai studenti gio 
vani e disoccupati 

Forte è s tata In questa lotta 
la componente antifascista 
presente per tu t ta la dura ta 
della manifestazione con stri 
scionl e con slogarla scanditi 
da migliala di giovani e opc 
ral che chiedevano lo sciogli 
mento del par t i to neofascista 

Domenico D'Errico 

Sciopero generale contro la decisione dell'ENEL 

Carbonia in lotta 
per la difesa 
delle miniere 

Tutta la popolazione si è riversata nell'imponente corteo 
Il discorso del sindaco compagno Cocco - Rivendicato un 
programma di piena utilizzazione delle risorse carbonifere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 

Gli operai e la popolazione 
d i Carbonia hanno risposto 
con una compattezza eccezio­
nale all 'appello della Ammini 
s trazione comunale di a t tuare 
uno sciopero generale e una 
giornata di protesta contro la 
decisione dell ENEL (avalla 
ta- dal governo centrale) di 
procedere al definitivo sman 
tellamento del bacino carbo 
nlfero del Sulcls en t ro il '72 

« Le miniere non si tocca­
no piena occupazione atti a 
verso un nuovo plano dt rina­
scita, non a l t ra disoccupaz*o 
ne e r ipresa dell 'emigrazione 
per favorire le scelte dei mo 
nopoli petrolchimici ti è uno 
dei tanti cartelli issati dagli 
operai e dagli s tudenti nello 
imponente corteo che si è sno 
da to s t amane per I intera clt 
ta , dal rioni periferici al cen 
tro C'erano i dirigenti politi 
ci provinciali e regionali dei 
parti t i autonomisti I rappre 
sentant i dei t r t s indacat i uni 
tari, delegazioni di insegnanti 
e migliaia di giovani di mi 
natori di operai edili e metal 
meocancl della zona Indù 
str iale di Portovegme, ospeda 
lleri, art igiani commerciant i 
e impiegati La città è rima­
s ta pra t icamente paralizzata-
chiusi I negozi 1 bar , i mer­
cati t grand) magazzini, le 
banche, deser te le miniere di 
Semel e Nuraxifìgus bloccati 
i cantieri del costruendl Im­
piant i dell 'Alsar dell 'AMMI e 
dell 'Euroal lum Ina 

Non solo ! minatori dun­
que, ma intere categorie di 
lavoratori starino conduceiido 
a Carbonia una delle battaglie 
più important i della travaglia 
ta storia del tmcini minerari 

SI lotta per al imentare (on 
carbone (e non con la nafta 
come e nel disegno del petro 
lieri) la cen t r i l e termoelettri 
ra costruita a bocca di minie 
r a si lotta soprattutto per 
ot tenere che 11 governo centra 
le _ come di< e 1 o d g uni ta 
rio votato da! Consiglio regio 
naie — discuta elabori e at­
tui con le rappresentanze pò 
litiche sindacali e di gover 
no della Sardegna un p rò 
g ramma organico di utili sza 
zlone delle risorse carbonifere 
e metallifere dell isola 

« SI t ra t ta — ha detto il =in 
darò rompapno Piloro Co< co 
pprtito con un enrtro di cen 
to macchine per \ i s tare I "•eri 
tri minerar i del ' s u ln s — di 
eliminare il nsch o della ehm 
suia totale della Industr i 
estrattiva di un abbassamen 
to ulteriore df I livelli di o r n i 
pazione e In p u dì aprire 
la strada ad una nuova vaio 
rizzazlone delle miniere impo 
stando un ciclo produttivo che 
preveda la utlll7?ìzione rhiml 
ca del carbone nel quadro dì 
un processo Industriale equi 
Morato e diffuso terri torlal 
mente » 

«Questo plano — ha ag 
giunto Cocco — non Interessa 
una sola r i to go ra e una sn 
la citth nu otml ?nnn mino 
ralla e 1 inUr^ regione snr 
dn 

Quello di oggi o s t i to i 
pr imo avvertimento al gover 
no le popol?7iorl del un i r l i 
si nnsirìeranr» in sfato d' mo 
hil ta? r>r\c- permanente 

Giuseppe Podda 

Mentre t prezzi 

della carne salgono 

Altri mille 

milioni per 

distruggere 

il bestiame 
La Gazzetta Vffidale ha pub 

bucato il provvedimento con 
cui si stanzia un altro miliar 
do di lire per « premi di ma 
collazione » in caso di macel 
lazlone di vacche pr ima del 
t e rmine della loro vita produt 
tlva La Confagrìcoltura In un 
comunicato, ringrazia dichia 
r ando la propria « modera ta 
soddisfazione » In tan to il prez 
zo del lat te al imentare — che 
già si importa in notevoli 
quan t i t à dall estero — sale 
anche ol t re 1 limiti fissati dal 

Comitati provinciali prezzi An 
che a 220 lire al litro per ta 
lune qualità, nei negozi di Mi 
lano 

I mille milioni di danaro 
pubblico servono a « premia 
re » 6 7 mila capi abbat tut i 
m a non comportano alcun im 
pegno pei allevare capi giova 
ni e sani Se gli stessi 1000 
milioni fossero stati destinati 
d i re t tamente a nuovi alleva 
ment i sì sarebbe ot tenuta in 
vece u n a maggiore produzione 
di 2 3 mila quintali di carne 
in più ali anno o anche un mi 
ghoramento nei rifornimenti 
di latte al imentare I contadi 
ni avrebbeio guadagnato dalla. 
miglior produzione ment re la 
Confagrìcoltura che rappre 
senta il padronato paiassita 
r io sì contenta di guadagna 
re sulla distruzione 

I nodi però debbono venire 
al pet t ine una campagna L 
in corso in tu t to il paese per 
ot tenere la riduzione del pre7 
zo della carne patrocinata 
dalle cooperative e questo ri 
chiede che si cambi politica 

GENOVA 6 
Gli stabilimenti di Asgen e 

Sestri Ponente I Ansaldo mec 
canico nucleare di Sampierda 
rena e la CMI di Fegino bloc 
cate s tamane da uno sciope 
ro dì quat t ro ore Un impo 
nente corteo in centro il pre 
sidio simbolico del Palazzo 
comunale 1 incontro colloquio 
col sindaco di Genova scio 
peri articolati a cominciare 
dalla r ipresa del lavoro pome 
ridiano questa la sintesi del 
la giornata di lotta del me 
talmeccanlcl delle cinque in 
dus t r le IBI genovesi da mol 
ti mesi impegnate in un duro 
scontro per conquistare nuo 
ve più umane ed avanzate 
condizioni di vita in fabbrica, 
per una nuova organizzazione 
del lavoro 

E stata nello stesso tem 
pò, una vigorosa risposta a 
coloro che r icorrono alla più 
ost inata ìesistenza politica al 
le richieste dei lavoiatori, al 
la repiesslone e •— anche — 
alla pi evocazione non soltanto 
per respingere indietro il mo 
vimento rivendicatlvo ma for 
se soprat tut to per sfrut tare 
a fini politici 1 inasprimento 
delle tensioni sindacali e so 
ciali nelle fabbriche e nel pae 
se In questa offensiva del 
centri di potere economico e 
delle forze politiche moderate 
e conservatrici che trova ri 
scont ro in determinat i aro 
bienti dell appara to repressivo 
dello Stato deve essere cer ta 
mente collocata la Incrimina 
zlone di sei dirigenti della 
battaglia rlvendicativa del la 
voratori dell Ansaldo meccani 
co nucleaie tutt i componen 
t i il consiglio di fabbrica 
imputati di blocco s tradale 
aggravato grida sediziose ra­
duna ta sediziosa danneggia 
menti 

Allo sciopero di questa mat­
t ina erano Interessati non m e 
no di seimila fra operai, tee 
nici . impiegati amministrat ivi 
del pr imo tu rno e del « nor­
male » la maggior par te dei 
quali sono affluiti a t to rno al 
le 9, sul piazzale ant is tante la 
Stazione ferroviaria Da qui 
si è mosso, poco plu tardi , 
1 Imponente corteo che lungo 
via Baldi, piazza dell Ann un 
ziata, via Cairoli, via Garitta! 
d i è affluito verso palazzo 
Turs i scandendo il grido « La 
repressione non passerà » La 
massa di d imost rant i s e quin 
di accalcata davanti al palaz­
zo del Comune ed h a occupa­
t o tu t t a la sede s t radale d i 
vìa Garibaldi Alle 10,30 cir 
ca i lavoratori sono entrat i 
in massa nell a t r io di palazzo 
Turs i Ad essi hanno parlato 
dirigenti sindacali e il s inda 
co de Piomino Quest ultimo 
ha riaffermato (in questo in 
cont ro colloquio fra cittadini 
lavoratori e amminis t ra tor i 
ha detto) il profondo valore 
sociale degli obiettivi che la 
lotta sindacale si propone 

Dal canto loro 1 dirigenti 
sindacali Mantero, p r ima e 
Valbonesi poi hanno risifei 
ma to la validità delle piatta­
forme rivendicative dei metal 
meccanici dell Ansaldo mecca 
meo nucleare dell Asgen della 
Cmi, della Fonderia delle r i ­
vendicazioni fondamentali 
che esse contengono inqua­
dramento operai impiegati ba 
sato sul valore della professio 
nali tà mensllizzazione del sa 
l a n o superamento del cot 
t imo 

Intanto sì p repara lo sciope 
ro generale dei lavoratori del 
le aziende a partecipazione 
statale che le federazioni na 
zlonalì dei sindacati meta lmec 
conici già hanno proclamato 
pe r il 16 dicembre 

Il direttivo della federazio 
ne genovese del PCI ha denun 
ciato con fermezza la gravità 
della incriminazione del sei 
lavoratori del Meccanico nu 
cleare SI t r a t t a di una azio 
ne repressiva messa in a t to 
da quella pa r t e della magi 
s t r a tu ra più sensibile agli 
or ientamenti provocatori del 
la Finmeccamca dell In ter 
sind e delie stesse aziende di 
S ta to e che qui a Genova 
ha sempre tentato di colpire 
la par te più avanzata del m o 
vimento democratico e del 
mondo del lavoio 

Il PCI ha sottolineato quin 
di la esigenza di una intesa 
fra le forze politiche e de 
mocratiche perchè tu t ta la 
c i t tà dia una ferma risposta 
a quelle forze che puntano a d 
un aggravamento della s i tua 
zione at t raverso lo inasprì 
mento delle tensioni politiche 
e sociali 

Giuseppe Tacconi 

Gravi responsabilità del governo 

I parastatali 
costretti 
di nuovo 
all'azione 

Nemmeno ieri il Consiglio dei ministri ha preso in esame 
la richiesta della categoria di approvare il riassetto • Sì 
perpetua la pratica discriminatoria e del sottogoverno 

Anche 1 inizio della seconda 
fase dello sciopero dichiarato 
uni tar iamente dai 150 000 la 
\ oratori pai astata h per i Rlor 
ni b e 7 si sta svolgendo 
con la più completa partect 
pazione della categoria Cosi 
per I mcrr la del governo e la 
sua ostilità ad approvare il di 
segno dì legge sul r iassetto eia 
borato dal minis tero del La 
voro milioni dt lavoratoli si 
son visti per ben quat t ro gior 
ni privare dell assistenza mu 
tualMlca e previdenziale 

Il senso di responsabilità 
del Sindacati che a t tendono 
da gran tempo di veder rloi 
dlnatl 1 t ra t t ament i dei lavo­
ratori paras ta ta l i sembra , 
pur t roppo del tut to muti le 
d a t a 1 accani ta awerslonti dei 
minister i del Tesoro e della 
Riforma burocrat ica a dare il 
loro assenso al p rowed ìmen 
to di r iassetto messo a pun 
to in tre anni di dlscusslo 
ni Incontri e t rat tat ive dal 
ministero del Lavoro 

Ancora In questi ult imi 
giorni un es t remo tenta t ivo 
di evitare lo sciopero fatto 
a nome della CGIL CISL e 
UIL dal segretar io confedera 
le della CISL Luigi Macario 
nei confronti del presidente 
del Consiglio, non ha avuto 
es i to positivo Sarebbe bas ta 
to che l o n Colombo dichia 
rasse a lmeno la sua buona vo 
tonta di far approvare 11 r ias 
se t to nella seduta del Consi 
gllo del ministr i che si riuni­
sce oggi e lo sciopero sareb 
be s ta to sospeso Ma neanche 
quest assicurazione di massi 
m a è s ta to possibile o t tene 
re 

In real tà 1 aspetto piti 
sconcertante di tut ta questa 
vicenda è che 1 lavoratori deb 
bano esser privati di ogni 
assistenza unicamente perchè 
o è un insanabile cont ras to 

t ra 11 minis tero del Tesoro 
e quello del Laui r » sullo serie 
m i di riassetln e laborato dal 
minls t io d i l Lavoro per rfr 
lega dil Gonemo t dopn awet 
scurito tutti I ministri ermi 
petenti 

l a cosa appai e poi t a n t i 
più pai sdossale quando si 
sappia che ì d pendenti depll 
Tnti pubblici non eh teff onn 
•snidi ma s<mpltpompnte unn 
sistemazione g urldica o nor 
matlva u n l t a m Ispirata ni 
tempi nuovi che e o n o n o an 
tonoma da altri t pi di noi 
niative che nulla h inno a eh 
vedere con II i)Hrn,stftt<» dal i 
quale I eeomimlcltà e 1 effioton 
?a dei servi?! vengono esali i 
le e non soffocate come ORBI 
avviene E del resto ciò è tan 
to vero che in questo quadro 
sono stati proprio I Sindaco 
ti a chiedere e a o t tener* che 
nel provvedimento cosi come 
è stato stabilito dall ar t 3 »e 
nisse prevista h soppiesvione 
di numerosi Fntl dimostrati*. 
inutili 

Ma ali esigenza di met ta le 
ordine e di restituii e eft rieri 
za al sel toie il ministero del 
Tesoro m o s t r i d preferiti 
evidentemente q vecchia strn 
da quella verso la q iu le Ir 
Ammmtstra?ionl «\lgitat*?» RI 
stanno di buon grado incanì 
minando e che costituirà la fa 
elle alternativa dn cont rappnr 
re al riassetto La strada de 
la7iendalismo e del settorin 
lismo fatta di favoritismi « di 
dtscrimina?ioni dello sperpe 
ro di miliardi buttat i via pei 
lavoto straordinni io e per in 
dennltn. speciali tut te eosr 
sulle quali il Tesnro rhlnde 
ra. coma sta già facendo t u t t v 
due gli occhi forse pnrchf 
portano ncqim al nml nn di 
sottogoverno 

G. B. Chiesa 

Giovedì primo sciopero della categoria 

Trasformare in servizio 
sociale le assicurazioni 

Fermi per 24 ore i lavoratori delle direzioni, degli 
appalti, della produzione - Contro l'attacco padro­

nale all'occupazione e al diritti sindacali 

I lavoratori delle assicura 
zìoni en t r ano In lot ta giove 
d i 9 con una intiera giornata 
di sciopero in tu t te le impre 
se in tu t te le agenzie, in tut t i 
gli ispettorati compresi quelli 
di produzione 

L obiettivo di fondo di que 
sto sciopero concordato con 
1 lavoi atori in centinaia di as 
sembiee in tut ta Italia r ìguar 
d a la fine delle divisioni del 
la categoria e 1 unificazione sin­
dacale e contrat tuale di tut t i 
i settori con cui si art icola 
1 attuale s t ru t t u r a organizzati 
va ed economica di questo 
importante i amo merceolo 
gico 

II problema r iguaraa tutti 
1 lavoratori delle direzioni 
che potenziano in questo mo­
do la loro forza contrat tuale 
e sindacale, i lavoratori del 
l 'appalto che percepiscono at 
tua imente delle reti Ibuzionl 
che non esi t iamo a definire 
incostituzionali e quelli della 
produzione il cui contra t to e 
le cui condizioni di vita non 
differiscono nella sostanza da 
quelle dell appalto se non pe r 
u n a ulteriore polverizzazione 
e disgregazione 

C e da considerare inoltre 

Oggi a Roma 

Tavola rotonda 
sulla mezzadria 

Una tavola rotonda sul prò 
bleml del superamento della 
mezzadria e della coionia avrà 
luogo oggi a Roma nella se 
de delle ACL1 In via Monte 
della P a n n a alle ore 16 30 

Al dibatt i to organizzato dal 
le AGLI e che avrà come te 
m a centrale « Mezzadria co­
lonia e r iforma del lagi lcol 
tu iav pai teciperanno Glovan 
ni Ascanì segretario naziona 
le delle ACII l o n Galloni il 
compagno Rossi segretario 
della Federrnezzatìr! e Selvmo 
Bigi vice presidente dell Al 
lean?a contadini 

Chiesto dai tre sindacati in una nota congiunta 

Sblocco dei fondi per l'edilizia popolare 
Sollecitato un incontro con i ministri competenti e Colombo 

tu una nota le sogrclene na 
7ionnli d n Involatori dell in 
duM i la di ilo costruzioni nicn 
gì no che p i r salvigunrriare l i 
od up.monc oc con e una divi i 
sa e f< rn a volontà politica dil 
jioveino i. ÌÒ p ò olUncrsi at 
liuvc TMI 1 nduz (ine di nu^ur 

! i i li» n ir idunu n shloi u in 
i coMiictt ì esulili passvi i 
di\ trinando |JI MI ta nelle opere 
da esigi ire si pratlutto di quel 
le ritti ili oli e diliga ih luti ì 
voci ili s e lisi H I speri lìin 
i nlt nrione ì mi cel iin di 11 
optM avrebbe un valore, cui 

giuntili aie notevole e s r m r i b b p 
ti colmale in morii mossitelo 
le dimin lite attività nel settore 
dell iniziai va pru aia 

Lo tre sigi eleni mi/ onnli 
ni 1 conili m i n 1 loio iniiKgrin 
tiso a bostmui e loiUuc 
«vanii un nuovo toiso ne la yn 
liti a (umomicii e scemi del 
nistro pIL C UH IM I altro gì i 
sta tio\andò attua? uni at l ia 
viiso ii/iotii di lotti clic si slnn 
no sv ilupp-ind i in molle pi o 
vince si pi ponj. no i Iterimi 
e ! ppioj nte i il/ alive in 
strillo i >Uefiaincn!o con le altre 

relegoi ic t con le nicunuza 
noni sindacali I n n i i i.ili \ L I 
!a nula si ricorda moltu cnc 
s a r i solvutalo un n ontin con 
il P i i s idml i d(l l rms Hlm P m» 
i MmiMii dei lavori f ihbl i i i e 
del Lave io per t spnuii re il 
piuit ) ili vista s minei e risp Iti 
alk p SMI |I(H li m n minimi 
1 oce up i/ioni di it unii ioti 
i ipielila I i lt (,M si 11 i L.isti di 
n i h celere stnn7iai i iti pei | 
c~c n/ n di open sttHOidi 
nan 1 ii pu l ine ne 1 ndu ti a 
liclle rostri ? oni 

che questo sciopero ass-umt 
significato e rilevanza anche 
in rappor to al problemi con 
nessi al rinnovi dei contrat t i 
che scadono tut t i nel brevi 
volgere di un mese 

E una grande battaglia uni 
ta r la insomma, che le ti i 
Confederazioni combattono 
con la consapevolezza del più 
al to t raguardo dell uni ta sin 
dacale profondamente a w e i 
tlta nella nostra categoria e 
osteggiata unicamente da al 
cuni gruppi lesiduo di impo 

stazioni corporative e settoriali 
La lotta, inoltre presenta 

caratterist iche molto simili ad 
altri scontri In a t to nel Pae 
se Le compagnie di assicura 
zlone infatti non si sot t rag 
gono al pesante at tacco pa 
drenale in at to su scala na 
zìonale ne costituiscono a m i 
uno dei moment i central i e 
di rot tura 

Anche rn questo settore as 
sls t iamo ad un at tacco indiscr 
minato ai livelli di oocupn?in 
ne a violazioni s is tematiche 
di norme contrat tuali e d 
legge a Iniziative ant ls indaca 
li e repressive nelle asriendi 

Element i portant i dell aain 
ne padronale sono 1) la mi 
naccia di t ras formate in ap 
paltò le agenzie in economia 
operanti nell ambi to dt alou 
ne grandi compagnie t e a w 
macroscopico 6 quello dsllc 
« Generali » di cui è presi 
dente Mer?agora), 2) 1 esten 
dersi del lavoro s t raordinar io 
o t r e ugni limita legale, 3i 11 
ricorso continuo ed Ingiusti 
ficato alle assunzioni a t e rmi 
ne aggravato dalla volontà di 
non trasformare questi r ap 
porti di lavoro in c o n t r i t i ! i 
tempo indeterminato 4)1 asse­
gnazione in appalto a d i t te 
es terne di setto"! sempre plu 
ampi di l a \ o i o E II caso d n 
centi i elettronici In citi veti 
gono d ias t lcamente r ldimen 
sionati gli uffici di perforaaìo 
ne e si affida i! lavoio a isti 
tuti esterni i rui dipendenti 
pi ivi di assls-ten?a sindacale 
peieepi^cono stipendi di fame 

Si oollegano in ques to m o 
eo delicati ed urgenti proble 
mi economici e no rma^v i a 
uvendicazioni di tondo tali d i 
trinformar-1 le condizioni d 
h v o i o e di PMStonfa del In 
volatori delie asslcuiazioni e 
cnpad Inoltro di elevare 11 
senso di partecìpaaione de 
mocratlea alle grandi quest'fi 
ni sociali che investono il no­
s t ro Paese 

il s e m a i o assicurativo rtp 
\B essere un sen la ìn soc ale 
a disposizione di tut t i 1 lave. 
r a t o n italiani non una fontf 
crescente di profitti per ì pa 
droni delle as--.ii uraniani 

2(1 annuo di inclementi 
d incassi H00 nililaidi tilt an 
n i di incassi per polirrc di 
is ii uni nne 401X1 mi l l i rd l al 
i anno di investimenti 

Lo sfoi /o dt Ile t n grand 
Contedt nuuani n de) futur 
s u d i t a ! un lei i muta le 
r ivuoi t i di i i ' i ut III i t i 
de i f ivo * dt i la\iMii|-ii nei 
r ende» so< nimr nlo ut li qu%-
slu mnit ns i p i i nion o pdg» 
t«n etì a mi ntato da tutM ! 
lavru ì toi italiani 

Marco Giorglnl 
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